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Cesena

Il caso

«Stessa famiglia,
ma tre hub diversi»
Per la mamma siero a Rimini,
per la nonna a Savignano,
un altro parente si è vaccinato
alla piscina di Cesenatico

Il bollettino

Calano ancora
i contagi
Tre i decessi

Nei giorni in cui si intensificano
i vaccini, in Romagna c’è chi
compie un vero e proprio tour
nei punti vaccinali. Sì, perché a
seconda dell’età anagrafica o
della categoria professionale, i
cittadini vengono invitati a vac-
cinarsi in diversi comuni e an-
che in diverse province. È quan-
to accaduto ad esempio ad una
famiglia residente a Cesenati-
co, che ha ricevuto convocazio-
ni in varie città e che racconta le
sue peripezie, pur volendo rima-
nere anonima.
Prima è stata convocata una
professionista che lavora nel
settore medico sanitario. A me-
tà marzo per lei il vaccino era di-
sponibile alla Fiera di Rimini; era-
no i giorni in cui era scoppiata la
polemica sul vaccino Astrazene-
ca, così la donna ha chiamato
l’Ausl per sincerarsi e gli opera-
tori le hanno risposto che, se
non aveva ricevuto comunica-

zione di disdetta tramite mes-
saggi, poteva andare regolar-
mente.
Così ha fatto, tuttavia, dopo
aver raggiunto il punto Covid
con difficoltà, la donna è stata
fermata da un responsabile,
che le ha detto che in realtà, a
lei quel giorno non spettava al-
cun vaccino. La donna è stata
poi richiamata in aprile, sempre
alla Fiera di Rimini, con una fila
notevole sia per la presentazio-
ne della documentazione che
all’ananmesi medica, con il risul-
tato che dal momento in cui ha
varcato i cancelli alla sua uscita,
sono trascorse più di due ore.
Sempre alla Fiera di Rimini è sta-
to chiamato il nonno ultraottan-
tenne, che è stato accompagna-
to da un familiare, ma anche in
questa occasione c’era la fila;
l’anziano si guardava attorno

spaesato e, considerando la via-
bilità per raggiungere il punto
vaccinale, ha ammesso che da
solo non sarebbe mai riuscito
ad arrivarci. La nonna ultraset-
tantenne dello stesso nucleo fa-
miliare è stata invece chiamata
l’altro giorno al punto vaccinale
allestito alla piscina del centro
Seven a Savignano sul Rubico-
ne; chi l’ha accompagnata teme-
va di fare la fila e perdere delle
ore come a Rimini, invece la bel-
la sorpresa è stata una organiz-
zazione perfetta, personale gen-
tile e preparato, che ha tranquil-
lizzato la donna vaccinata con
Astrazeneca, uscita dopo appe-
na 20 minuti.
Per un altro membro della fami-
glia, infine, la chiamata è arriva-

ta alla piscina comunale di Cese-
natico, constatando anche qui
un alto livello di organizzazione
del punto vaccinale, dove tutto
fila liscio e c’è grande sintonia
tra personale medico infermieri-
stico e volontari. L’ultimo viag-
gio è stato fatto per accompa-
gnare un conoscente, una per-
sona anziana, al punto vaccina-
le alla Fiera di Cesena. Tanta fila
nache lì, e nessun supporto per
le persone con difficoltà moto-
ria, dunque disagi, perdite di
tempo e attese snervanti. Un ve-
ro e proprio tour dei principali
punti vaccinali romagnoli, che
ha evidenziato varie criticità,
ma, va detto, anche una solerzia
nel vaccinare che altrove non
esiste ancora.

Giacomo Mascellani

Vaccini agli obesi. Il test si fa in farmacia
I sovrappeso inseriti tra i soggetti fragili per l’altra mortalità riscontrata finora. La procedura per capire se sia ha diritto o no

Un ulteriore piccolo scalino in
discesa verso la fine della pan-
demia, o almeno così si spera.
Nel Cesenate i nuovi casi di con-
tagio da coronavirus registrati
ieri sono stati 53, mercoledì ne
sono stati certificati 58. La con-
centrazione maggiore si è avuta
a Cesena città con 26 casi, da
segnalare i casi di San Mauro (6)
e di Savignano sul Rubicone (5).
Nell’intera provincia i nuovi con-
tagi sono stati 139 di cui 86 a
Forlì.
Si piangono ancora tre morti
tra cui un giovane di 25 anni di
Forlì con forti problemi di obesi-
tà, un uomo di 57 anni di Gat-
teo, e una donna, anch’essa di
Forlì, di 78 anni. Ci sono 8 rico-
verati in terapia intensiva a Forlì
e 5 a Cesena, dove crescono di
uno. Nell’intera provincia si so-
no registrati ieri altri 304 guari-
ti. In tutto l’ambito regionale ieri
si sono registrati 1.150 positivi
in più rispetto a mercoledì, su
un totale di 25.696 tamponi ese-
guiti nelle 24 ore. La percentua-
le dei nuovi positivi sul numero
di tamponi fatti è del 4,5 per
cento.
Sempre più efficace l’attività di
controllo e prevenzione che ri-
vela che dei nuovi contagiati
423 sono asintomatici individua-
ti nell’ambito delle attività di
contact tracing e screening re-
gionali. Complessivamente, tra
i nuovi positivi 476 erano già in
isolamento al momento dell’ese-
cuzione del tampone, 631 sono
stati individuati all’interno di fo-
colai già noti. Per quanto riguar-
da le persone complessivamen-
te guarite, sono 959 in più ri-
spetto a ieri e raggiungono quo-
ta 277.120. Diminuiscono i rico-
veri nei reparti covid, 2.464 (me-
no126) e in terapia intensiva 312
(meno 5 rispetto a mercoledì), I
casi attivi, cioè i malati effettivi,
a oggi sono 65.266 (più 158 ri-
spetto a ieri). Di questi, le perso-
ne in isolamento a casa, ovvero
quelle con sintomi lievi che non
richiedono cure ospedaliere o ri-
sultano prive di sintomi, sono
complessivamente 62.490 (più
289), il 95,7 per cento del totale
dei casi attivi.
Alto ancora il numero dei de-
cessi che sono 33 in tutta la re-
gione. Di questi 18 si sono verifi-
cati nella provincia di Bologna.
In totale, dall’inizio dell’epide-
mia i decessi in regione sono
stati 12.515.

e.g.

di Elide Giordani

Lo dice la scienza: chi è sovrap-
peso, o è affetto da obesità an-
che lieve, è più a rischio di altri
di subire gli effetti letali del co-
ronavirus. Lo dimostra anche,
purtroppo, la tragedia del 25en-
ne morto di Covid a Bussecchio
mercoledì. Da casi come quello,
già testimoniati in tutto il mon-
do, arriva la scelta di partire con
la vaccinazione prioritaria dei
soggetti obesi. I quali, anche se
giovani, hanno maggiori proba-
bilità di finire in terapia intensi-
va per polmonite bilaterale, poi-
ché proprio a causa del peso fa-
ticano di più a respirare e dun-
que sono maggiormente a ri-
schio di morte.
Già dalla prossima settimana
in tutto il territorio della regione
Emilia-Romagna - fra le prime
ad inserire gli obesi nella cate-
goria degli estremamente vulne-
rabili - chi nella compilazione
della propria tabella che stabili-
sce l’indice di massa corporea
si rende conto di certe caratteri-

stiche si può mettere in fila per
il vaccino.
Ma come decretare tale para-
metro? Il metodo c’è ma la Re-
gione sta saggiamente elabo-
rando un accordo con le asso-
ciazioni dei farmacisti perché
siano loro a applicare il test ed
emettere il risultato. Il farmaci-
sta provvederà direttamente tra-

mite FarmaCup ad effettuare la
prenotazione della vaccinazio-
ne. Chi, dunque, ritiene di far
parte di questa categoria e non
è già stato chiamato dall’Ausl
Romagna, potrà rivolgersi alla
farmacia per fare il test.
Questa procedura è stata scel-
ta perché, a fronte di ricerche
che stimano in 350mila le perso-

ne in Emilia-Romagna tra i 16 e i
69 anni classificabili come gra-
vemente sovrappeso, non è pos-
sibile sapere con precisione chi
rientri nella fascia di rischio che
dà accesso alla vaccinazione
prioritaria, dal momento che
molti tra loro non ricorrono con
frequenza a prestazioni medi-
che e non sono quindi stati certi-
ficati, rendendo così impossibi-
le convocarli direttamente.
E chi volesse fare da sé? Occor-
re incrociare due valori: il pro-
prio peso in chilogrammi diviso
per la propria statura al quadra-
to (ossia moltiplicato per se stes-
so) in metri. La cifra così ottenu-
ta dà luogo alla massa corpo-
rea. Sopra al 30 scatta l’allarme.
Meglio farsi vaccinare.
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Lotta al Covid-19

L’ingresso del punto vaccinale di Cesenatico

GLI ESEMPI VIRTUOSI

Bene Cesenatico
e Savignano, più
disorganizzazione
a Cesena e Rimini

I PARAMETRI DA INCROCIARE

Il peso diviso per
la statura al quadrato
dà luogo alla massa
corporea. Sopra
al 30 scatta l’allarme

L’ingresso dell’hub vaccinale in fiera a Pievesestina (foto Ravaglia)
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Forlì

di Maddalena de Franchis

Se mi vaccino con Astrazeneca
è meglio evitare di prendere la
pillola anticoncezionale? Le
donne che assumono estropro-
gestinici sono più a rischio di
trombosi post-vaccino? Le don-
ne in stato di gravidanza o allat-
tamento possono vaccinarsi?
Sono solo alcune delle doman-
de che, in questi giorni, hanno
mandato in tilt i centralini
dell’Ausl romagnola e degli Or-
dini dei medici provinciali: a sca-
tenare l’allarme, diverse affer-
mazioni contraddittorie, rilascia-
te non di rado dagli stessi medi-
ci o da esponenti delle autorità
sanitarie, locali e nazionali. Ab-
biamo chiesto alla dottoressa
Angela Bandini, primaria del re-
parto di Ginecologia e Ostetri-
cia del ‘Morgagni’, di fare chia-
rezza.
Dottoressa, tra le donne re-
gna il panico.
«Mi associo a quanto dichiarato
dalla Sic, la società italiana di
contraccezione, il 20 marzo
scorso: si tratta di un allarme
del tutto ingiustificato».
Cosa sappiamo, al momento,
del possibile legame tra pillo-
la ormonale e aumento del ri-
schio di trombosi associato al
vaccino Astrazeneca?
«Al momento non abbiamo alcu-
na evidenza scientifica capace
di evidenziare una maggior inci-
denza trombotica post-vaccino
nelle donne che assumono la pil-
lola. E l’indicazione di sospen-
derne l’assunzione in vista della
vaccinazione è priva di fonda-
mento».
Perché, allora, tanta confusio-
ne?
«Perché non c’è stata un’indica-
zione chiara da parte dell’Agen-
zia italiana del farmaco. Ora sia-
mo in attesa che sia pubblicato
il terzo rapporto sulla farmacovi-
gilanza dei vaccini, relativo al
mese di marzo. Da un anno a
questa parte, siamo ormai abi-
tuati a costruire le nostre cono-
scenze sul virus giorno dopo
giorno. Sono proprio i continui
capovolgimenti di fronte a gene-
rare diffidenza nell’opinione
pubblica e a complicare il no-
stro lavoro».

In che senso?
«Siamo nel bel mezzo di una
pandemia: da un lato, dobbia-
mo fidarci delle indicazioni im-
partite dalle autorità sanitarie –
che possono però variare di con-
tinuo – dall’altro, dobbiamo va-
lutare l’opportunità della vacci-
nazione caso per caso, soprat-
tutto per le donne in stato di gra-
vidanza e allattamento».
Un altro dubbio frequente: le
donne in gravidanza e allatta-
mento possono ricevere il vac-
cino?

«Partiamo da un dato di fatto: le
donne in età fertile vaccinate fi-
nora – penso alle insegnanti, ad
esempio – non hanno dovuto ef-
fettuare un test di gravidanza
prima della somministrazione
della dose. Ciò significa che, an-
cora una volta, non ci sono evi-
denze scientifiche in grado di
suggerire un’eventuale pericolo-
sità del vaccino per questa fran-
gia di popolazione».
E se si scopre di essere incin-
ta dopo aver ricevuto la prima
dose?

«È una domanda che mi hanno
rivolto in tante. Niente panico:
non si deve interrompere la gra-
vidanza, neppure se si sono veri-
ficati effetti collaterali come feb-
bre e dolori articolari. Per il ri-
chiamo, tuttavia, suggerisco di
attendere il compimento del
parto. È meglio evitare di inocu-
lare vaccini che possono provo-
care febbre alta nei primi tre me-
si di gravidanza. Al di là della
vaccinazione, le donne incinta
dovrebbero impegnarsi al mas-
simo per prevenire il contagio».
In che modo?
«Applicando con ancor più at-
tenzione le misure che sono en-
trate nella nostra quotidianità:
indossare la mascherina, lavare
frequentemente le mani e rispet-
tare il distanziamento».
Capitolo allattamento. Il vac-
cino è pericoloso per il picco-
lo?
«Non ci sono controindicazioni
e non va sospeso dopo il vacci-
no. Anzi, il latte materno può tra-
smettere gli anticorpi al bambi-
no».
A proposito di Covid e gravi-
danza, il 2020 ha visto un
drammatico calo di nascite, in
Italia come nella nostra pro-
vincia.
«Me l’aspettavo. In una situazio-
ne di incertezza come quella in
cui ci troviamo, dare alla luce
una nuova vita è una decisione
a dir poco impegnativa. Stiamo
combattendo una guerra, che
per ora stiamo perdendo: il vi-
rus non molla la presa, trova
sempre nuovi modi per attaccar-
ci. Ma anche questa guerra fini-
rà. E dopo ogni guerra c’è sem-
pre una ricostruzione».

© RIPRODUZIONE RISERVATA

CONSIGLIO SICURO

«La donna gravida
sia particolarmente
attenta a evitare
il contagio, con le
classiche misure»

Il bilancio dei contagi

Scuole, altre dieci classi in quarantena: tre all’elementare Saffi
Ieri a livello provinciale altri
due decessi e 139 nuovi
positivi di cui 44 in città,
ma anche 304 guarigioni

«Vaccino in gravidanza? Tranquille
Ma aspettate per la seconda dose»
Angela Bandini, primario di Ginecologia e Ostetricia del Pierantoni-Morgagni spiega:
«Non ci sono rischi per chi prende la pillola anticoncezionale. E nemmeno per chi allatta»

IL MONITO

«Attenzione
alla febbre alta»
Questo andrebbe evitato
Il latte, invece, può dare
anticorpi al piccolo

Lotta al Covid-19

Due i decessi di persone conta-
giate dal Covid, oltre a quello
del 25enne di Bussecchio, nella
nostra provincia: si tratta di una
78enne di Forlì e di un 57enne di
Gatteo. I nuovi positivi sono
139, 86 dei quali del Forlivese,

in larga parte in città (44). Altri
dieci casi si sono registrati a Ca-
strocaro Terme Terra del Sole, 8
a Civitella, 7 a Bertinoro, 5 a For-
limpopoli e Santa Sofia, 3 a Mo-
digliana, 2 a Meldola, uno a Ga-
leata e Rocca San Casciano. per
quanto riguarda invece le guari-
gioni, sono state ieri 304.
Dieci gli alunni positivi nelle
scuole del territorio, con dieci
classi in quarantena (il provvedi-
mento scatta anche quando si
registra un solo contagio); tre di
queste sono all’elementare Au-

relio Saffi (Forlì). Altra quarante-
na per una classe dell’elementa-
re di Castrocaro e della Livio
Tempesta di Forlì. Tre le classi
messe in quarantena in altret-
tante medie: Mercuriale e Pal-
mezzano di Forlì e scuola di For-
limpopoli le strutture coinvolte.
Due i contagi in istituti superio-
ri: Liceo classico Morgagni e Isti-
tuto tecnico Saffi-Alberti le
scuole in questione. Anche in
questi casi le classi sono finite
in quarantena.
In Emilia-Romagna si contano

1.150 ulteriori contagi, su un to-
tale di 25.696 tamponi eseguiti
nelle ultime 24 ore. La percen-
tuale dei nuovi positivi sul nume-
ro di tamponi fatti è del 4,5%;
40,5 anni è l’età media dei nuo-
vi positivi. In provincia di Rimini
i nuovi casi sono 98; 68 in quel-
la di Ravenna. Per quanto riguar-
da i posti letto occupati in Tera-
pia intensiva, sono 8 a Forlì (in-
variato), 5 a Cesena (+1). Sono
stati infine 33 i decessi in tutta
la regione; iol totale dall’inizio
della pandemia a oggi è 12.515.

Angela Bandini (a sinistra nella foto e, in alto, in uno scatto pre-Covid) con un
neonato nel suo reparto di Forlì

1 L’iniezione...
Secondo la dottoressa, il
fatto stesso che alle
insegnanti già vaccinate
non sia stato chiesto un
test di gravidanza prima
della profilassi dimostra
che non ci sono evidenze
scientifiche di un rischio

2 ... e il richiamo
«Chi ha scoperto di
essere incita dopo la
prima dose si preoccupa.
Non c’è motivo di farlo.
Tuttavia per il richiamo è
meglio aspettare il parto,
visto che è bene evitare
in gravidanza tutto ciò
che dà febbre»

3 La pillola
Secondo Angela Bandini,
il rischio di trombosi per
chi assume questo
anticoncezionale è «privo
di fondamento»

4 Latte materno
Idem per i neonati:
«L’allattamento non va
sospeso dopo la
profilassi. Anzi, il latte
materno può trasmettere
al piccolo gli anticorpi
contro il Covid»


